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tradizioni . Dai/a dottrina nel predetto luo¬
go efpofta rifuita , che le particelle del calo¬
rico interpo/ìe fra le particelle de' corpi vol¬
gari per Ja loro repulfione cerchino di allonta¬
nare le particelle dei corpi volgari , che a tal
loro «z/one s'oppongono, e che perciò il calori¬
co tenda ad efpandere e dilatarti corpi comuni.
Ma fé contemporaneamente una gran forza con¬
traria all' azione del calorico impedifca più o
meno quefta efpanfione , il calorico febbene in
maggior copia accumulato in un corpo, non io
dilaterà proporzionalmente , e perciò quel corpo
efprimerà una fenfazione di calore, che farà non
fempre proporzionale al grado di dilatamento da
effò fofferto. Quindi è , che il calore dell' acqua
bollente in un' atmosfera pefante è maggiore di
quello della medefima acqua in un' atmosfera me¬
no pefante j e quindi eziandio avviene, che alcu¬
ni fluidi d'una maggior denfità dell' acqua fiano
atti a ricevere un maggior grado di calore prima
di prendere lo (iato aereo o vaporoCo . Per la
«mai co/a l'efpanfione dei divcrfi corpi non do¬
vrà prenderli per una mifura della quantità del
loro calore, fé non colle eccezioni fopraccennate.
L'efpanfione poi dei corpi non è già la caufa
del loro calore, ma n'è un effetto e i corpi
nel pa/far da uno /lato più confidente ad uno
più fluido, accre/cendo/ì la loro capacitai acqui¬
etano proporzionatamente un qualche grado di taf»
freddamento.

(170 ) Ved. n. 169.
(171) La parola mtiùtn'ico fignifica una fo-

fìanza , che «' oppone alla fermentazione . Giove¬
rà poi confiderar qui un poco la dottrina del
Cullen fopra i rinfrefcanti. Egli primieramente
dice, che per tutta la natura s'o/Tervano due po¬
teri , un efpanfivo, e l'altro refluente . Noi ac¬
corderemo volentieri quefto principio , quando
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(con querti poteri figmficar Ci voglia I' attrazione . e
Ja repufione nei modo indicato T. II. n. ?6. Egli
poi dice , che il poter efpanfivo apparifee ad un
certo grado di calore in tutte le parti de'corpi or¬
ganizzati . Se per quefto poter efpanfivo intender
iì voglia la proprietà repulsiva, ài cui abbiamo
detto effer dotati i corpi etcreiT. li. n. j<5. ciò farà
facilmente ammiffibile. S'è già dimostrato con
molte fperienze da Martine, Buffon, ed Hunter,
che non foto gli animali a fangue freddo, ma
che anche gli ftefli vegetabili viventi hanno un
grado di calor proprio maggiore di quello della
comune temperatura dell'atmosfera . Io non efa-
minetò qui quanta parte pofia avervi l'elettricità j
ma rifletterò folamente , che nelia vegetazione
molte (cofnpoiizioni, e novelle compsfizioni fuc-
tedendo, per una parte Ti reftringera la capacita
de'fluidi circolanti pe' vali del vegetabile , e per
l'altra fi restringerà pure molte volte anebe quel¬
la del fluido ambiente, onde per due diverfi mo¬
di verrà il calor della pianta accrefeiuto , cioè
divenendo in efià ridondante il calorico di pri¬
ma , e precipitandoci eziandio nella medefima un
novello calorico divenuto ridondante nel fluido
ambiente . Un certo grado poi di calore applica-"-
to,.oltre che rifcalderà per fua parte elio pure
il vegetabile , ajuterà il principio della Vegeta*
sn'one ovvero le accennate fcompofizioni, e com-
pofiEioni, onde il calore proprio di que" vegeta*
bili abbiamo detto derivare. Vi fono poi de'cor¬
pi , fecondo il Cullen , i quali s' oppongono a
fiffatta forza efpanfiva, ed in confeguenza al ca¬
lore , che ne rifulta . Qui fi devono confederar
due cofe, cioè il calorico , che dà occafione alle
predette feompofizicni, e eompofizioni, e le con¬
dizioni de'fluidi de* corpi organizzati , le quali
tali proceffi favorifeono . Perciò i corpi refiftenti
0 mienti potranno efercitare tal'azione in do*il*
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diverfe maniere, o diminuendo Ja qualità di ca¬
lorico , od opponendoti ali* indicate condizioni .
Lo Hello ragionamento (i può applicare all' eco¬
nomia animale deli'umano individuo. Un freddo
continuamente applicato farà un coibente dell*
prima fpecie . Riguardo alla feconda fpecie de*
coibenti , bifogna dillinguere quelle concezioni »
le quali fervono a mantenere il calore ordinano
animale, da quelle, le quali producono un calo¬
re eftraordmario, e morbofo . I coibenti che oc¬
corrono a quello pretet natura le ca lore , fono vara¬
mente i rimedj chiamati rinfrefeanti da Cuiien .
E°h è però vero , che le caufe che producono
il calor animala eftrsordinario , eflèndo quella
iìeffe, che ad un gn<d > minora danno occatione
al calor animale naturale , e comune , perciò t
rinfrefeanti faranno atti a diminuire il calore
animale, anche quando effo non olcrepsflì il gra¬
do ordinario e iano . Abbiamo poi detto T. II.
n. 36 , che il calore animale dipende principal¬
mente da una certa copia di calorico , che dall'
aria atmosferica infpirata fi precipita fui f.mgue,
che feorre per gli ultimi vafi del polmone ; a
che ciò ìuccede, perchè in quel luogo il fangue
verfando full'aria offigena continuamente una certa
porzione di carbonio, ne reftringe la Capititi, «
quindi rifulta un calorico foyrabbondanre. Per la
qual cofa quanto maggior carbonio dal fangue fi
fvolgerà nel luogo ielle indicato, tanto maggiore
farà il calorico , il quale fi precipiterà fui fan-
<*ue , ed in confeguenaa tanto maggiore farà il
calor animale . Per la qual cofa quello calore fa¬
rà maggiore , quanto piti veloce farà il corfo del
fangue per il polmone, quanto maggior porzione
di quello fangue viene a portata del gas offige-
nio ifpirato , e quanto in maggior copia, e più
facilmente il carbonio e difpofto a fvolgetfi in
quei luogo . A tutte quelle cofe li potrebbe e-
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ziandio aggiungere, che anche la erafi del fan-
gue Soffrendo qualche cambiamento , la fua capa¬
cità viene a reftringerfi, ed allora un'ugual co¬
pia di calorico è atto a produrvi un più alto
grado di calore . Ciò pofto egli è chiaro , che
quelle cofe , le quali modereranno il moto del
fangue , renderanno la crafi di quefto fluido ài
una capacità maggiore, e finalmente impediran¬
no io fvoghmento ecceifìvo di carbonio , faranno
atte a diminuirne il calore , e quindi potranno
meritare il nome di refrigeranti . Egli è chiaro
pertanto , che in quefto fenfo tno'.te fcftanzc di
differentiflìmo genere ponno avere il nome di
rinfrefcantj, e che gli antifettici faranno tali al¬
lora però quando il fangue tende alla corruzione
putrida, e per tal conto fi fvolge una grandiffi-
ma copia di carbonio, e fors' anche ài azoto dai
polmoni . Quando all' incontro ì\ Una« e non ten¬
da eftraordsnariamente ad una tal collusione, a
quando una diateli infiammatoria tende a refttin-
gerne la capacità , allora gli antifettici, come la
China, la ferpentana , e limili cofe (limolanti
accrefcendo quella dsfpofìzione, ed accelerando il
corfo del fangue, produrranno un effetto contrario
di prima, cioè riuniranno rifcaldanti. Egli pa¬
rs j che iti generale col titolo di refrigeranti s'
intendano quei rirnsd;, i quali occorrono alla
oià detta reftr/zions di captata del fangue } ovve¬
ro alla fua diateli infiammatoria .

( 171 ) Ssmbra che in tal cafo l'energia del
cervello venga eccitata con maggiore sforxo a li*
berarfi dal nemico, che tenta opprimerla.

( 173 ) Ved. n.. 171,
(174) Qtiefte foftanze rinfrefeano il fiftema,in

quanto che levano le caufe che lo irritano e
lo rifcaldano.

(175) Secondo 1' ultime feoperte, gli acidi
tutti fono cotnpofti di due principi proffjroi, uno
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collante , ed è l'offigenio, l'altro differente nei
divertì acidi, e quell'è una materia combufYibils .
Una certa combinazione di materia combuftibile
coli' offigenio produce un acido, che ha la pro¬
prietà generale degli acidi e riguardo al Tuo fa-
pore, e riguardo al colore, in cui muta la tin¬
tura ài turnefol , e riguardo ad altre qualità,
Molte di tali combinazioni fono fiate feopertej
dai Chimici, e molte fé ne vanno di giorno in
giorno feoprendo , per il che il numero degli
acidi crefee inceffàntemente. Nondimeno pochi
fra quefti fono fin ora ufati in Medicina.

(176) La maflìma parte degli acidi ufati ia
Medicina, preti ih uno flato diluto raoftrano un
poter rinfufesBte per tutti i conti e nella diat«fi
infiammatoria, e nelia gaftrica, e nella putrida
difiòfutiva . Egli è peto d' avvertirli , che v'è
qualche acido, che fa eccezione a quella regola.
Tale è appunto l' acido chiamato imptopriamenta
fiori di belgiùv'tno , il quale è piuttofìo ftirnolaiv*
te , e rifeaidante .

(177) Non ogni calore preternaturale è ac«
compagnato da fete, e fi ha fete fenica un tale
«alore, ficcome appunto nell' accollo freddo delle
periodiche. Le bevande acUe fono dalla natura
richiede, e riefeono utili, quando fpezialmente
quefta fete, e quello calore derivano da una pit-
trefeenza.

( 178) Le Cagioni calde, ed i climi caldi fa¬
vorirono la maturazione dei frutti , e quinji
quelli abbondano in tali circoftanze ; ma però
quando la ftagione è troppo calda, e nei climi
fervidiffimì,la natura non è così prodiga di que-
fìe produzioni quanto erigerebbe l'animale econo¬
mia degli uomini .

(179) Io credo, che gli acidi nello fornace poffan»
eccitare l'appetite } quando un principi» putrido
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nelle prime via enfiente turb.i la crafi dei fuochi
gaftrici, e ne difordina le funzioni .

( 180) Gii acidi quanào Ciano molto dilati , in¬
iettati anche nelle vene non moftrano favorire la
coagulazione del fangue.

(181 ) Ciò fuppone, che g\i acidi) i quali ta¬
li effetti producono, non fiano tcompofii e can¬
giati nelle prime vie.

( i8a) L'aciio vitriuo'.ico detto altrimenti fui-
furico,è un fluido di tal confidenza, che velan¬
dolo» fila in una maniera fimiie all'olio. Edo è
molto trafparenre, né ha fenfibile odore \ e la

fua gravita fpecidca. è doppi* di quella dell' ac¬
qua distillata , Quell'acido in quello fiato è Tem¬
pre unito ad un po' di «equa, delia quale non
fi può intieramente f po^Uatta. Etto é bruciante >
e cauftico , ma fé fia diUno con una fufTrc/ente;
quantità di acqua> efprime un {a<»o* acido, e nel¬
lo ft«flo tempo afpro e (litico, Se fi tocchi 1'
•cido vitriuolico, quando elio fi trova fono V
ultima delle accennai* condizioni , (ì fente per
lungo tempo fulle dita una cerca levigatezza ,
che dipende da un po' di pinguedine . che vier.ada
effo in tal cafocorrofa. Se vi fi mefeolin» foftan-
ze combnftibili, elTo fi colora in giallo > roflì-
gno, o nero, e diviene esiandio odorefo. Queft*
acido vico detto vitriuolico , perchè una volta Ci
rraeva dal vitrinolo marziale per mezzo del/a di-
ftillazione. Effo pero al prefence fi fc»oI prepara-
rt per mtzao d'una completa combuttione A *\\o
zolfo, e fu dimoftrato dai Lavoifiani , chequtft'
acido altro non è, che io zolfo ftefib combinato
fino ad una perfetta faturazione con 1* offigenio .
Quando la faturazione dell' offigenio non e com¬
pleta , offia quando l'effigsnio fi trova in minor
proporzione combinato callo zolfo, allora queito
acido è in uno fiato imperfetto, e prefenta alcu¬
ne proprietà, per cui differifee dalla già accenna¬
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